
 

DOMENICA 17 MARZO 2024 
 

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B 

Ger 31,31-34 ; Sal 50 (51) ; Eb 5,7-9 ; Gv 12,20-33  
 

Feconda Solitudine 
 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c'erano anche alcuni Greci.  
Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono:  
«Signore, vogliamo vedere Gesù». [...] E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.  
 

“Vogliamo vedere Gesù”. Domanda forte di greci, di giudei, di uomini d’oggi, dell’uomo di sempre.  
Come rispondere? Gesù stesso offre le parole e le immagini: chicco di grano, croce, strada. E, sem-
pre, come tela di fondo, la nostra terra, che è il vero cielo di Dio, con i suoi poveri affamati di giusti-
zia, e i figli in ansia di luce. “Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece 
muore produce molto frutto”. Frase pericolosa come poche, se capita male, e vedo che l’accento 
dell’espressione non va a posarsi sul finire o sul morire, ma sul molto frutto… L’interesse del vangelo, 
l’obiettivo della creazione, è la fecondità. Il seme germoglia chiamato dalla spiga futura, muore alla 
sua forma ma rinasce in quella di germe, e poi tutto evolve verso più vita: la gemma in fiore, il fiore 
in frutto, il frutto in pane. Nel ciclo vitale e in quello spirituale “la vita non è tolta ma trasformata”. 
Se sei generoso di te, se doni tempo, cuore e intelligenza, come un atleta, uno scienziato o un inna-
morato al tuo scopo, allora la vita non si ferma e non si perde, ma si moltiplica. 
Ognuno di noi è chicco di grano nei solchi della storia, chiamato a fecondità. Grano seminato, lonta-
no dal clamore e dal rumore, nella terra buona della mia famiglia e del mio lavoro, in quella amara 
delle lacrime senza risposta. Mi porto dentro un seme di vita che contiene molte più energie di 
quanto non appaia. Ma le possiede quando le dona. 
Allora il fragile chicco muore sì, anche di paura, ma la vita gli si trasforma in una forma più evoluta e 
potente. “Quello che il bruco chiama fine del mondo tutti gli altri chiamano farfalla” (Lao Tze), per-
ché non striscia più ma vola; muore alla vita di prima per vivere in una forma più alta. 
Gloria di Dio è solo la fioritura dell’essere (R. Guardini) e la sua fecondità, e quello che le innesca, il 
detonatore, è il dono di sé. La chiave di volta che regge il mondo, dal seme a Cristo: non la vittoria 
del più forte ma il dono. Fino in fondo, fino all’estremo, oltre il limite, come mostra la seconda im-
magine del dittico di Gesù: la croce.  
Quando sarò innalzato attirerò tutti a me. Dalla croce sento erompere un’ attrazione universale, una 
forza di gravità celeste: lì è l’immagine più pura e più alta che Dio dà di se stesso. Cosa mi attira del 
Crocifisso? Che cosa mi seduce? La bellezza dell’atto d’amore! Bello è chi ti ama, bellissimo chi ti 
ama fino all’estremo. Il crocifisso coperto di sangue e sputi non è bello, ma è la figura di una realtà 
bella: un amore fino a morirne. La realtà imbruttita di quel corpo straziato, è il riflesso più bello della 
cosa più bella di Dio, la sua follia d’amore. Suprema bellezza è quella accaduta fuori Gerusalemme, 
sulla collina, dove il Figlio del Dio infinito si è lasciato contenere nell’infinitamente piccolo, quel poco 
di legno e di terra che basta per morire. «A un Dio umile non ci si abitua mai» (papa Francesco). Il 
Dio di Gesù, un Dio capovolto, scompiglia le nostre immagini ancestrali con un chicco e una croce, 
l’umile seme e l’estremo abbassamento. Gesù è così, un chicco di grano che si consuma per nutrire; 
una croce che già respira di risurrezione.           (Ermes Ronchi) 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

CATECHESI QUARESIMALE PER GLI ADULTI
 Lectio quaresimale lettura e riflessione sul vangelo e la liturgia della domenica 

Martedì 19 marzo, ore 16.00 ad Araceli 
LECTIO: “Racconto della Passione secondo Marco  (preparazione alla Settimana Santa)  

Quaresima 2024 
“INCONTRI E PAROLE LUNGO LA VIA” 

Portatori di luce. I due annunciatori del Cristo risorto ripartono nel 
buio della notte. Ora sono senza paura e smarrimenti di sorta perché in 
loro stessi dimora la luce del Risorto e tengono tra le mani il pane e il ro-
tolo, rimandi all’Eucaristia e alla Parola di Dio luoghi privilegiati della pre-
senza del Risorto nel quotidiano della storia. Dall’immagine si può coglie-
re lo stretto legame che intercorre tra l’essere resi da Cristo annunciatori 
del suo vangelo - a partire dall’incontro vivo con Lui - (scena evangelica 
dei discepoli di Emmaus nell’atto di incamminarsi per Gerusalemme) e la 
focalizzazione sul senso e il modo dell’essere evangelizzatori (immagine 
di Pietro e Giovanni con lo storpio).  
Per questo può risultare fruttuoso, in questo tempo di cammino sinodale, 
sostare sulle figure dell’annunciatore del vangelo e di colui che riceve l’annuncio, entrambe 
condizioni appartenenti a ciascun cristiano e realtà all’interno delle quali il Signore continua-
mente ci incontra e ci interpella. 

Venerdì 22 marzo 2024 
 in memoria dei  MISSIONARI MARTIRI 

      

             ore 20,30 a Sant’Andrea 
 

   VIA CRUCIS DELL’UNITA’ PASTORALE   
“UN CUORE CHE ARDE” Lc 24,32 

 

Durante la Via Crucis è possibile lasciare il frutto del proprio digiuno per l’Iniziativa  
quaresimale “UN PANE PER AMOR DI DIO” 

 

 ore 20,30, presso il Santuario di Monte Berico Veglia dei missionari martiri  
 assieme al Vescovo Giuliano. 

 Lunedì della MISSIONE: 18 marzo 2024, ore 20.45  
https://www.youtube.com/@lunedidellamissione  

 

Saremo insieme ad Alidad Shiri, giornalista e rifugiato 
afghano, collaboratore di diverse organizzazioni vicine 
all’Unhcr e autore del libro “Via dalla pazza guerra”.  
Di fianco alla sua visione ci sarà quella di  
padre Christian Carlassare, comboniano e vescovo di 
Rumbek in Sud Sudan, impegnato in una pastorale di  
riconciliazione e pace nelle terre di un decennale conflitto 
interetnico. 



 

PROGETTI SOLIDALI SEGUITI DALL’UNITA’ PASTORALE 
 

 
 

 SUD SUDAN – Pacong -     Progetto solidale: Cod. AF 05/24 
 
 

Oggetto: Illuminazione ad energia solare della Parrocchia Nostra Signora Ausiliatrice 
 

CONTATTO: Mons. Christian Carlassare 
L’energia generata dai pannelli solari offre vantaggi indispensabili, concreti 
e immediati, perché più economica e costante. Un pannello solare può pro-
durre elettricità pulita in modo affidabile e duraturo nel tempo, questo per-
ché il Sud Sudan gode di abbondante sole durante tutto l’anno. Perciò, 
l’impianto fotovoltaico migliorerebbe significativamente le condizioni di vi-
ta dei residenti della parrocchia di Nostra Signora Ausiliatrice a Pacong e 
con una buona illuminazione, estesa su tutto il perimetro della struttura, il senso di sicurezza di-
venterebbe certamente maggiore. 

 

La Colletta è SEGNO di CONDIVISIONE, SOLIDARIETÀ e PARTECIPAZIONE CONCRETA alla vita di 
queste Chiese sorelle. 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 2024 - “Un pane per amor di Dio” 

  BRASILE – Belém -      Progetto solidale: Cod. AM 01/24 
 

Oggetto: Supporto scolastico, pedagogico e ludico a ragazzi di strada 
 

CONTATTO: Mons. Paolo Andreolli 
 

La diocesi di Belém cerca di agire in forma preventiva, offrendo perso-
nale qualificato e luoghi nei quali adolescenti e giovani possano trovare 
un dopo-scuola che permetta loro di essere accompagnati durante 
tutto il percorso scolastico. Luoghi che profumino di famiglia in cui edu-
carli a relazionarsi anche attraverso il gioco. Ambienti sani, lontani dai 

pericoli della strada, vere e proprie scuole di vita, sia per loro che per le famiglie di provenienza. 
Un investimento per assicurare loro un futuro migliore aprendoli alla speranza. Prepareremo un 
numero sufficiente di educatori in grado di accompagnare ragazzi e ragazze nelle attività forma-
tive, fornendo loro materiale di supporto scolastico, pedagogico e ludico. 



 

ORARI PER LA SETTIMANA SANTA 2024 
  

DOMENICA DELLE PALME 
  

 San Francesco: a tutte le Sante Messe: benedizione degli ulivi.  
 ore 9.45 piazzale davanti Chiesa:  
  Benedizione dell’ulivo, processione, segue Santa Messa. 
 

 Sant’Andrea: a tutte le Sante Messe: benedizione degli ulivi. 
 ore 10.15 presso Oratorio:  
  Benedizione dell’ulivo, processione, segue Santa Messa. 
  

 Araceli: a tutte le Sante Messe: benedizione degli ulivi. 
 ore 10.45 presso Oratorio:  
  Benedizione dell’ulivo, processione, segue Santa Messa. 

  

GIOVEDÌ SANTO: 
ore 20.30 a Sant’Andrea: Celebrazione Eucaristica “In Coena Domini”. 
ore 20.30 ad Araceli: Celebrazione Eucaristica “In Coena Domini”. 
ore 20.30 a San Francesco: Celebrazione Eucaristica “In Coena Domini”. 

 

VENERDÌ SANTO: 
ore 8.00 Lodi a Sant’Andrea, Araceli e San Francesco 
  

ore 15.00 a Sant’Andrea, Via Crucis. 
ore 15.00 ad Araceli, Via Crucis. 
ore 15.00 a San Francesco: Via Crucis. 
ore 15.00 a PARCO QUERINI: Via Crucis per i bambini e ragazzi  
della catechesi dell’Unità Pastorale. 

  

ore 20.30, a Sant’Andrea: Azione liturgica della 
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE E ADORAZIONE DELLA CROCE. 
 

ore 20.30: ad Araceli: Azione liturgica della 
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE E ADORAZIONE DELLA CROCE. 
 

ore 20.30: A San Francesco: Azione liturgica della 
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE E ADORAZIONE DELLA CROCE. 

 

SABATO SANTO: 
ore 8.00 Lodi a Sant’Andrea, Araceli e San Francesco 

  

Al mattino dalle ore 9.00 alle 12.00: CONFESSIONI INDIVIDUALI in tutte e tre le Chiese. 
Al pomeriggio dalle ore 15.30 alle 18.00: CONFESSIONI INDIVIDUALI in tutte e tre le Chiese. 
  

ore 21.00 a Sant’Andrea: SOLENNE VEGLIA PASQUALE. 
ore 21.00 a San Francesco: SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
ore 21.00 ad Araceli: SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

 

DOMENICA DI PASQUA: Buona Pasqua di Resurrezione! 
 

ORARI S. MESSE: 
Sant’Andrea: ore 8.30 – 10.30  
San Francesco: ore 10.00 
Araceli: ore 8.30 – 11.00 – 18.30 

  

Lunedì dell’Angelo: 
 

ORARI S. MESSE: 
San Francesco: ore 10.00 
Sant’Andrea: ore 10.30 
Araceli: ore 11.00 


